I SISTEMI DI CONTROLLO ANTIPANDEMIA

L’OMS 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità, insieme alla FAO (Food and Agriculture Organization) ha il compito di monitorare eventuali fenomeni di influenza negli animali, tenere aggiornati i governi sullo stato di salute della fauna, riportare morie o uccisioni di animali selvatici o di allevamento, commercio di animali, casi di quarantena o vaccinazione. Ha pubblicato inoltre dettagliate linee guida su come rispondere ad una eventuale pandemia, una serie di risposte alle domande più frequenti, presentazione delle principali linee di ricerca. 
Nello specifico l’OMS vigila sul rischio pandemia controllando animali ed esseri umani.

L’OIE 

Per monitorare le condizioni di salute del pollame nel mondo l’OMS si rivolge all’ OIE (Office International des Epizooties) a Parigi. Il compito di questa organizzazione è sorvegliare la salute degli animali. Promuove linee guida sulla sicurezza dei cibi e sul monitoraggio di eventuali malattie, suggerisce norme da applicare sul trasporto internazionale di animali. Persegue principi di massima trasparenza e collaborazione. Per fronteggiare il rischio pandemia l’OIE mette a disposizione la sua esperienza e i suoi laboratori di tutti i paesi membri che richiedono assistenza nella definizione di politiche sulla diagnosi, il controllo e la cura della malattia negli animali.

Quanto al rischio che l’influenza dei polli possa colpire la popolazione umana scatenando una pandemia, l’OMS ha da tempo posto l’accento sul ruolo primario che intende assumere nella gestione del problema pandemia. Principalmente in termini di sorveglianza, da perseguire in collaborazione con altri enti ed organizzazioni internazionali oltre che con i diversi governi nazionali. Persegue questo obiettivo tramite la collaborazione con: 

CDC (Center for Desease Control and Prevention)

FAO (Food and Agriculture Organization)

Braccio operativo dell’OMS è il CRS Global Team. 
LA COMUNITA’ EUROPEA

Anche l’Unione europea  monitora la situazione su due livelli: 

· veterinario

· umano

Il controllo della salute degli animali riveste un ruolo cruciale nella prevenzione della diffusione dell’influenza agli uomini. Esiste una direttiva comunitaria (92/40/EEC) che introduce all’interno della comunità misure di controllo dell’influenza, sono stati messi a punto piani contingenti approvati dalla comunità e implementati dagli CAs degli stati membri da applicare in caso dell’inizio di una epidemia. Ha inoltre redatto un survey sull’influenza aviaria sia negli uccelli selvatici e sul pollame domestico negli Stati membri. 
Per monitorare la salute degli allevamenti aviari nei vari Paesi membri la commissione europea si richiama al Comitato Permanente Veterinario (CPV) che si riunisce periodicamente per fare il punto della situazione e proporre eventuali iniziative che migliorino ulteriormente l’attuale sistema di sorveglianza. Al CPV fanno capo i diversi enti nazionali di supervisione tra cui l’italiana Direzione Generale Veterinaria Italiana. 

Quanto alla prevenzione ed eventuale gestione di una pandemia, la Commissione ha già messo a punto un dettagliato piano che prevede fasi di preparazione ed eventualmente di gestione. Dal documento emerge il ruolo di coordinamento della comunità europea, il desiderio di promuovere azioni comuni e soprattutto la massima trasparenza e comunicazione. La comunità svolge infine un compito di sorveglianza, esercitato tramite la formulazione di leggi ad hoc: gli stati membri sono in particolare obbligati a riportare eventuali episodi di influenza al Community network of communicable diseases (CDC) ente istituito nel ‘98. Sono stati inoltre sviluppati i Dedicated Surveillance Networks (DSNs) la cui attività è regolamentata dalla Commission Decision 2003/542/EC.

Per facilitare la sorveglianza è stato infine istituito un ente ad hoc, l’Outbreak Assistance Team (OAT).

L’ITALIA

Per fronteggiare il problema influenza l’Italia dispone di un piano ad hoc che predispone diverse attività di tipo preventivo, preparatorio ed infine gestionale di un’eventuale scoppio della pandemia. Sono già attivi diversi sistemi di controllo, della salute degli allevamenti di pollame prima di tutto, ma anche delle frontiere commerciali e quindi degli aeroporti e dei porti. Il principio conduttore di queste norme e iniziative è quello della collaborazione a tutti i livelli e a cascata.

L'attività di sorveglianza sull’influenza aviaria, in Italia, è coordinata dalla Direzione Generale Sanità Veterinaria e degli Alimenti del Ministero della Salute che si avvale del supporto del Centro di referenza Nazionale per l'influenza aviaria, presso l' Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie.

Per coordinare tutte le attività è stato creato il CCM (Centro Nazionale per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie). Il centro è istituito presso il Ministero della Salute con la Legge 138 del 2004, “Interventi urgenti per fronteggiare situazioni di pericolo per la salute pubblica”. Tra i suoi obiettivi principali il contrasto alle emergenze sanitarie, dalle nuove infezioni come Sars e influenza aviaria al bioterrorismo, e di prevenzione attiva, stili di vita corretti e screening. Nello specifico si tratta di un network di competenze, strutture e capacità già esistenti nel nostro Paese. Opera infatti in coordinamento con le strutture regionali e, attraverso Convenzioni, con: 

· l'Istituto Superiore di Sanità (ISS); 

· l'Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro (ISPESL); 

· gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali (IZS); 

· le Università; 

· gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (Irccs); 

· altre strutture di assistenza e di ricerca pubbliche e private: 

· gli organi della sanità militare. 

E agisce in costante collegamento con i network internazionali (OMS, CDC, OCSE…)

I compiti
· Analisi dei rischi per la salute

· Coordinamento con le Regioni dei piani di sorveglianza e di prevenzione attiva dei sistemi nazionali di allerta e risposta rapida anche con riferimento al bioterrorismo;    

· promozione, aggiornamento e formazione, funzionali all’attuazione dei programmi annuali per i quadri nazionali e regionali; 

· Attuazione e verifica dei programmi annuali definiti; 

· Collegamento con altre realtà istituzionali e con altre realtà analoghe europee ed internazionali; 

· Diffusione delle informazioni
